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L’anno duemilaventuno, il giorno due del mese di dicembre, presso la residenza municipale di 

Marzio  
 

LA RESPONSABILE DELL’AREA ECONOMICO FINANZIARIA 

 

 

Richiamato il Decreto del Sindaco n. 6 del 31.12.2020 con il quale, ai sensi dell’art. 53, comma 23, 

della Legge 388/2000 e ss.mm.ii., il sottoscritto, in qualità di Sindaco protempore in applicazione di 

quanto previsto dall’art. 53, comma 23 della Legge 23.12.2000, n. 388 e ss.mm.ii, si è autonominato 

“Responsabile dell’ Economico- Finanziaria”, del Comune di Marzio; 
 

Dato atto che, sulla base del suddetto provvedimento ed ai disposti dell’art. 107 del  decreto 

legislativo 267/2000, la competenza del presente provvedimento  è assegnata al sottoscritto; 

 

Richiamata la delibera di Consiglio Comunale n. 12 del 01.06.2021, esecutiva ai sensi di legge,  

con la quale è stato approvato il bilancio di previsione 2021-2023; 

 

Visto il D.Lgs. 118/2011 e successive modifiche e integrazioni in materia di armonizzazione dei 

sistemi contabili;  

 

Premesso che: 

- La legge 27 dicembre 2017, n. 205 ha attribuito all'Autorità per l’Energia, le Reti e l’Ambiente 

(ARERA) funzioni di regolazione e controllo del ciclo dei rifiuti, anche differenziati, urbani e 

assimilati, da esercitarsi "con i medesimi poteri e nel quadro dei principi, delle finalità e delle 

attribuzioni, anche di natura sanzionatoria, stabiliti dalla legge 14 novembre 1995, n. 481" e già 

esercitati negli altri settori di competenza (energia elettrica, gas naturale, servizio idrico 

integrato). 

- Tra le diverse funzioni in ambito ambientale, ARERA detiene quella di predisporre e aggiornare 

il metodo tariffario per la determinazione dei corrispettivi del servizio integrato dei rifiuti e dei 

singoli servizi che costituiscono attività di gestione, a copertura dei costi di esercizio e di 

investimento, compresa la remunerazione dei capitali, sulla base della valutazione dei costi 

efficienti e del principio «chi inquina paga». 

- Inoltre, ad ARERA spetta anche il compito di approvare le tariffe definite dall'ente 

territorialmente competente; 

 

Dato atto che: 

- con delibera 363/2021/R/rif., ARERA ha stabilito che il Piano Finanziario Tari sia sviluppato per 

un orizzonte temporale quadriennale coincidente con il periodo 2022-2025, prevedendo un 

aggiornamento biennale sulla base delle indicazioni metodologiche che verranno disciplinate con 

successivo provvedimento; 

- il metodo tariffario MTR-2 emanato da Arera introduce elementi di novità principalmente 

riconducibili alla necessità di: 

a) rafforzare gli incentivi allo sviluppo di attività di valorizzazione dei materiali recuperati e/o di 

energia, anche in considerazione de potenziale contributo dell’output recuperato al 

raggiungimento dei target europei; 

b) configurare opportuni meccanismi correttivi al sistema di riconoscimento dei costi alla luce 

dell’applicazione delle novità normative introdotte dal decreto legislativo 116/2020, considerata 

la necessità dell’equilibrio economico finanziario delle gestioni; 

c) tener conto degli obiettivi di adeguamento agli obblighi e agli standard di qualità prospettati 

nel documento per la consultazione 72/2021/R/RIF, mantenendo l’impostazione regolatoria 

asimmetrica già delineata; 

d) valorizzare sia la programmazione di carattere economico-finanziario, sia il ruolo di 

coordinamento che può essere assunto dagli Enti di governo dell’ambito, ove istituiti e operativi, 
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rafforzando gli strumenti volti a favorire il confronto tra gli Enti territorialmente competenti e 

gestori; 

 

Tenuto conto che la data entro la quale il gestore e i Comuni sono chiamati a predisporre il PEF e 

l’Ente competente a provvedere alla sua approvazione per il successivo invio ad ARERA è stata 

fissata al 31 dicembre 2021; 

 

Considerato inoltre che, questo Ente, oltre ad essere il gestore della TARI è anche l’Ente 

Territorialmente Competente con riguardo al servizio di igiene urbana nel proprio territorio per cui 

ARERA attribuisce ad esso diverse competenze; 

 

Visto che all’interno dell’Ente non sono disponibili risorse umane in possesso della professionalità 

specifica e dell’esperienza necessaria per adempiere alle richieste che ARERA attribuisce al 

Comune in quanto Ente Territorialmente Competente; 

 

Constatata pertanto la complessità dell’elaborazione in questione, si evince la necessità di 

avvalersi di una collaborazione esterna, in possesso della fondamentale professionalità ed 

esperienza, a supporto di tutte le attività necessarie alla predisposizione del PEF del servizio di 

gestione urbana ai sensi della Delibera ARERA 363/2021/R ed a tal fine è stato richiesto a società 

specializzata, un preventivo per fornire un supporto nelle attività necessarie per giungere alla 

redazione del PEF TARI 2022-2025; 

 

Dato atto che è stato richiesto ed acquisito dall’UPEL (Unione Provinciale Enti Locali) di Varese il 

preventivo per il servizio in oggetto, registrato al protocollo comunale in data 26.11.2021 al 

progressivo n. 3058; 

 

Dato atto che l’offerta sopra richiamata  ammonta a complessivi Euro 2.300,00 oltre IVA 22% e 

comprende: 

a) predisposizione PEF 2022-2025 corredato dalla relazione di accompagnamento e dal piano 

degli investimenti; 

b) Relazione di validazione del PEF 2022-2025; 

c) Aggiornamento PEF 2024-2025 corredato dalla relazione di accompagnamento e dal piano 

degli investimenti; 

d) Relazione di Validazione Aggiornamento PEF 2024-2025; 

e) Piano Tariffario TARI annualità 2022-2023-2024-2025 

 

Rilevato che il presente atto è assunto nel rispetto dell’art. 147-bis del TUEL come modificato con 

D.L. 174/12 convertito in Legge n. 213/2012, in ordine alla regolarità tecnica; 

 

Visto il d.lgs. n. 267/2000 “Testo unico delle leggi sull’Ordinamento degli Enti Locali”; 

 

Precisato, pertanto, ai sensi dell’art. 192 del d.lgs. n. 267/2000, che: 

• con l’esecuzione del contratto si intende confermare la fornitura di servizio di supporto 

all’ufficio tributi per la redazione del piano economico finanziario TARI 2022-2025 in 

coerenza alle prescrizioni ARERA; 

• oggetto del contratto riguarda l’acquisto del servizio sopra dettagliato; 

• la forma contrattuale si identifica mediante corrispondenza secondo l’uso del commercio 

consistente in un apposito scambio di lettere, anche tramite posta elettronica certificata o 

strumenti analoghi negli altri Stati membri;  

• il prezzo è congruo rispondente alle esigenze dell’Ente; 

• la modalità di scelta del contraente è l’affidamento diretto ai sensi dell’art. 36, comma 2, 

lett. a) del d.lgs, n. 50/2016; 

• che la fornitura verrà resa entro il 31/12/2025; 
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Dato atto che il pagamento sarà esigibile su presentazione di regolare fattura a fornitura eseguita; 

 

Considerato, in tema di qualificazione della stazione appaltante, che trattandosi di affidamento di 

importo inferiore ai 40.000 euro, trova applicazione quanto prevede l’articolo 37, comma 1, del 

d.lgs 50/2016, ai sensi del quale “ Le stazioni appaltanti, fermi restando gli obblighi di utilizzo di 

strumenti di acquisto e di negoziazione, anche telematici, previsti dalle vigenti disposizioni in 

materia di contenimento della spesa, possono procedere direttamente e autonomamente 

all’acquisizione di forniture e servizi di importo inferiore a 40.000 euro e di lavori di importo 

inferiore a 150.000 euro, nonché attraverso l’effettuazione di ordini a valere su strumenti di acquisto 

messi a disposizione dalle centrali di committenza”;  

 

Rilevato, pertanto, che non ricorrono comunque gli obblighi di possesso della qualificazione o di 

avvalimento di una centrale di committenza o di aggregazione con una o più stazioni appaltanti 

aventi la necessaria qualifica, ai sensi dell’articolo 37, commi 2 e 3, del d.lgs 50/2016;  

 

Rilevato inoltre che l’articolo 36, comma 2, lettera a), del d.lgs 50/2016 dispone che le stazioni 

appaltanti procedono all’affidamento di lavori, servizi e forniture di importo inferiore alle soglie di 

cui all’articolo 35, per importi inferiore a 40.000 euro, mediante affidamento diretto anche senza 

previa consultazione di due o più operatori economici; 

 

Visti:                                                                                                                                                                    

- l’articolo 1, comma 450, della legge 27 dicembre 2006 n. 296, come modificato dall’articolo 7, 

comma 2, del D.L. 7 maggio 2012 n. 52, convertito con modifiche dalla Legge 6 luglio 2012 n. 

94, che prevede l'obbligo per le Pubbliche Amministrazioni di ricorrere al Mercato Elettronico 

per gli acquisti di beni e servizi al di sotto della soglia di rilievo comunitario;     

- il decreto semplificazioni DL n. 76/2020, convertito con modifiche con L. 120/2020, che ha 

introdotto rilevanti novità nel sistema di gestione degli acquisti sotto soglia imponendo, seppure 

in via transitoria fino al 31/12/2021, una modifica dall’art. 36, comma 2, del d.lgs. n. 50/2016, 

stabilendo all’art. 1, comma 2, lett. a) l’ affidamento diretto per lavori di importo inferiore a 

150.000 euro e per servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura e 

l’attività di progettazione, di importo inferiore a 75.000 euro; 

- l'art. 1, comma 130, lettera b) della Legge n. 145/2018 (Legge di stabilità 2019), che consente 

per gli acquisti di beni e servizi di valore inferiore a 5.000,00 euro di non ricorrere al MEPA o 

alle centrali di committenza regionale;  

- l’articolo 25 del Decreto Legge n. 66 del 2014, convertito nella legge 23 giugno 2014 n. 89, che 

obbliga, dal 31 marzo 2015, tutti i fornitori delle PA ad inviare le loro fatture in formato 

elettronico attraverso il sistema di interscambio dell'Agenzia delle Entrate; 

 

Ritenuto procedere adottando la modalità dell’affidamento diretto di cui all’art.36 comma 2 lett. a) 

del D. Lgs 50/2016 ad unico operatore, riconoscendo congruo l’importo del preventivo offerto 

sopra richiamato;  

 

Dato atto:  

- di non incorrere in cause di incompatibilità previste dalla normativa vigente con particolare 

riferimento al codice di comportamento e alla normativa anticorruzione;  

- di non incorrere in conflitti di interesse previsti dalla normativa vigente con particolare 

riferimento al codice di comportamento e alla normativa anticorruzione;  

- di non essere al corrente di cause di incompatibilità o conflitti di interesse relative ai destinatari 

dell’atto;  

- di non essere al corrente di eventuali rapporti di parentela o frequentazione abituale che possono 

aver interferito con la decisione dell’atto stesso;  

- di emanare l’atto nella piena conoscenza e nel rispetto della vigente normativa di settore, nonché 

delle norme regolamentari;  



 

 5 

- di impegnarsi ad assolvere gli obblighi relativi alla trasparenza e alla pubblicazione dell’atto e 

delle informazioni in esse contenute, nel rispetto della normativa vigente; 

 

Considerato che la presente fornitura rientra nel campo di applicazione della L. 136/2010 sulla 

tracciabilità dei flussi finanziari e che pertanto il presente procedimento è stato registrato presso 

l’AVCP ed è contraddistinto dal seguente codice CIG Z3F3435187; 

 

Preso atto altresì della regolarità contributiva della ditta succitata, mediante acquisizione del 

DURC on line, con scadenza 08/03/2022; 

 

Valutato il preventivo in parola e ritenutolo congruo e conveniente in relazione alla fornitura da 

prestarsi 

 

DETERMINA 

 

Per le motivazioni espresse in premessa che qui s’intendono integralmente riportate: 

 

1) Di affidare l’incarico per la predisposizione e validazione del Piano Economico Finanziario 

(PEF) 2022-2025 servizio gestione rifiuti e Piano Tariffario TARI 2022-2023-2024-2025, ai 

sensi della Delibera ARERA 363/2021/R,  all’ UPEL (Unione Provinciale Enti Locali) con 

sede in Varese- Via Como n. 40 - P.Iva 03452510120,  verso per il corrispettivo di                  

€ 2.300,00 oltre IVA in misura di legge e pertanto per  € 2.806,00; 

2) Di imputare la suddetta spesa sui fondi del capitolo 10120313 art. 1 come segue: 

- Euro 1403,00 – gestione 2021 

- Euro 467,67 – gestione 2022 

- Euro 467,67 – gestione 2023 

- Euro 467,67 – gestione 2024 

3) Di dare atto che il codice CIG acquisito è Z3F3435187; 

4) Di dare atto che è stata verificata la regolarità contributiva del creditore mediante 

acquisizione del DURC on-line; 

5) Di dare atto che: 

- ai sensi e per gli effetti di cui all’art.32, comma 14 D.Lgs. n.50/2016, verrà inviata idonea 

comunicazione in sostituzione del rispettivo contratto; 

- ai sensi di quanto stabilito dal d.lgs.n.118/2011 – allegato 4/2, la spesa è imputata 

all’esercizio in cui la relativa obbligazione giuridica verrà a scadere; 

- pagamenti derivanti dall’impegno di spesa assunto con il presente provvedimento 

avverranno con liquidazione previa presentazione di fattura ed apposizione del "visto" 

da parte del sottoscritto Responsabile; 

6) Di dare atto che, ai sensi dell’art. 183 del TUEL, che la presente determinazione è 

regolare sotto il profilo contabile e pertanto si attesta la copertura finanziaria della spesa 

al capitolo indicato al punto precedente; 

7) Di dare atto che la presente Determinazione viene pubblicata all'Albo Pretorio on line del 

Comune di Marzio, per rimanervi affisso quindici giorni consecutivi, in esecuzione delle 

disposizioni di cui alla Legge n. 69/2009; 

8) Di iscrivere  il presente atto nel registro generale delle determinazioni, disporne la 

raccolta in formato cartaceo nell’archivio comunale e conseguentemente la pubblicazione 

sul sito web comunale www.comune.marzio.va.it sezione “Amministrazione Trasparente 

/Provvedimenti/provvedimenti dirigenziali.”.  

IL RESPONSABILE 

 DELL’AREA ECONOMICO FINANZIARIA 

F.to Cav. Maurizio FRONTALI 
 

 

http://www.comune.marzio.va.it/
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CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

 

Il presente provvedimento è stato pubblicato il giorno 29.12.2022  sul sito web istituzionale 

(www.comune.marzio.va.it)  di questo Comune accessibile al pubblico, ex art. 32 comma 1, della legge 18 

giugno 2009 n. 69, e vi  rimarrà per gg. 15 consecutivi. 

 

Dalla Sede Municipale 29.12.2022 

N.  498/2022    Registro  Pubblicazioni 

Il Messo Comunale 

F.to Enrica LOMBARDO 


